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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  22 aprile 2025 .

      Esenzione dall’obbligo di rispetto dei tempi di guida e di 
riposo nel settore dei trasporti stradali e dall’obbligo di do-
tazione ed uso dell’apparecchio di controllo di cui al regola-
mento (UE) n. 165/2014.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2006 relativo all’ar-
monizzazione di alcune disposizioni in materia sociale 
nel settore dei trasporti su strada e che modifica i regola-
menti del Consiglio (CEE) n. 3821/85 e (CE) n. 2135/98 
e abroga il regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, relativo ai 
tachigrafi nel settore dei trasporti su strada, che abroga 
il regolamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativo 
all’apparecchio di controllo nel settore dei trasporti su 
strada e modifica il regolamento (CE) n. 561/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’armo-
nizzazione di alcune disposizioni in materia sociale nel 
settore dei trasporti su strada; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante «Nuovo codice della strada» e, in particolare, gli 
articoli 174 e 179; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti 20 giugno 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 236 del 10 ottobre 2007, che ha previsto la 
deroga alle disposizioni di cui agli articoli da 6 a 9 del 
citato regolamento (CE) n. 561/2006, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 13 del medesimo regolamento, 
per alcune tipologie di trasporto; 

 Considerato che la suddetta deroga è motivata dalla 
peculiarità di alcune tipologie di trasporto, concernenti a 
volte il notevole frazionamento dell’attività di guida ov-
vero la copertura di tragitti piuttosto brevi e territorial-
mente limitati; 

 Considerato che ragioni di opportunità, legate all’orga-
nizzazione del lavoro e all’economia delle imprese impe-
gnate nel settore del trasporto di animali vivi, nonché l’at-
tenzione particolare che deve essere prestata al benessere 
degli stessi, suggeriscono di inserire la fattispecie di cui 
all’art. 13, paragrafo 1, lettera   p)   tra quelle che usufrui-
scono della deroga dall’applicazione degli articoli da 6 
a 9 del regolamento (CE) n. 561/2006 nonché dell’esen-
zione dal montaggio ed uso dell’apparecchio di control-
lo ai sensi dell’art. 3, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 165/2014, come recepiti dagli articoli 174 e 179 del 
decreto legislativo n. 285 del 1992; 

 Considerato che ragioni di opportunità e di salute pub-
blica impongono di provvedere in maniera rapida al tra-
sporto di rifiuti di animali e delle loro carcasse ai fini del 
loro smaltimento, tenuto anche conto delle recenti feno-
menologie di epidemie che colpiscono gli allevamenti; 

 Valutata pertanto la necessità di integrare le fattispe-
cie già ricomprese nel citato decreto del Ministro dei tra-
sporti 20 giugno 2007, prevedendo le medesime deroghe 
anche per le corrispondenti fattispecie di cui all’art. 13, 
paragrafo 1, lettere   n)   e   p)  ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 13, paragra-

fo 1, lettere   d)  ,   g)  ,   h)  ,   j)  ,   l)  ,   m)  ,   n)   e   p)    del regolamento 
(CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 15 marzo 2006, non si applicano le disposizioni 
degli articoli da 6 a 9 del medesimo regolamento (CE) 
n. 561/2006 nonché dell’art. 3, paragrafo 2 del regola-
mento (UE) n. 165/2014, come recepiti dagli articoli 174 
e 179 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ai 
trasporti effettuati sul territorio nazionale impiegando:  

   a)   veicoli o una combinazione di veicoli di massa 
massima ammissibile non superiore a 7,5 tonnellate, im-
piegati dai fornitori di servizi universali di cui all’art. 2, 
paragrafo 13, della direttiva 97/67/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 dicembre 1997, concernen-
te regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei 
servizi postali comunitari e il miglioramento della qualità 
del servizio per la consegna di spedizioni nell’ambito del 
servizio universale; 

   b)   veicoli adibiti a scuola guida per l’ottenimento 
della patente di guida o dell’attestato di idoneità profes-
sionale e per il relativo esame, purché non utilizzati per il 
trasporto di persone o di merci a fini di lucro; 

   c)   veicoli impiegati nell’ambito di servizi fognari, di 
protezione contro le inondazioni, di manutenzione della 
rete idrica, elettrica e del gas, di manutenzione e control-
lo della rete stradale, di raccolta e smaltimento dei rifiu-
ti domestici a domicilio, dei telegrafi, dei telefoni, della 
radiodiffusione, della televisione e della rilevazione di 
emittenti e riceventi di televisione o radio; 

   d)   veicoli speciali che trasportano materiale per cir-
chi o parchi di divertimenti; 

   e)   veicoli impiegati per la raccolta del latte nelle 
fattorie o la restituzione alle medesime dei contenitori 
di latte o di prodotti lattieri destinati all’alimentazione 
animale; 

   f)   veicoli speciali adibiti al trasporto di denaro o 
valori; 

   g)   veicoli adibiti al trasporto di rifiuti di animali o di 
carcasse non destinate al consumo umano; 

   h)   veicoli utilizzati per il trasporto di animali vivi 
dalle fattorie ai mercati locali o viceversa, o dai mercati 
ai macelli locali, entro un raggio fino a 100 chilometri.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è comunicato alla Commissione 

europea ed entra in vigore il giorno stesso della data della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 
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 2. Il decreto del Ministro dei trasporti 20 giugno 2007 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 236 del 10 ottobre 2007 è abrogato dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2025 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 1679

  25A03189

    DECRETO  8 maggio 2025 .

      Disciplina delle modalità operative e condizioni di accesso 
al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recan-
te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91 e, in particolare, l’art. 26; 

 Visto l’art. 1, comma 458, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2023-2025» che ha modificato l’art. 26 del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto l’art. 1, comma 304, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2024-2026» che ha ulteriormente modificato 
l’art. 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto l’art. 1, comma 532 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2025-2027» che ha ulteriormente modificato 
l’art. 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto l’art. 26, e, in particolare, i commi 6  -bis  , 6  -ter   e 
12, del citato decreto-legge n. 50 del 2022, come modi-
ficato dal sopracitato comma 532 della legge n. 207 del 
2024, finalizzati a fronteggiare gli aumenti eccezionali 
dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei car-
buranti e dei prodotti energetici, con riguardi agli appalti 
pubblici di lavori; 

 Visto l’art. 26, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
n. 50 del 2022, come modificato dal sopracitato com-
ma 532 della legge n. 207 del 2024, il quale dispone che, 
per le finalità di cui ai commi 6  -bis   e 6  -ter   del medesimo 
art. 26, «sono utilizzate, anche in termini di residui, le 

risorse del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbli-
che di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, che è ulteriormente incremen-
tate con una dotazione di 1.100 milioni di euro per l’anno 
2023, di 700 milioni di euro per l’anno 2024 e di 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e di 100 milioni di euro per 
l’anno 2026 che costituisce il limite massimo di spesa»; 

 Visto l’art. 26, comma 6  -bis  , ultimo periodo, del decre-
to-legge n. 50 del 2022, il quale prevede che il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti adotti un decreto recan-
te le modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazio-
ne delle risorse agli aventi diritto; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di definire le modalità 
di richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 6  -quater   
dell’art. 26 del decreto-legge n. 50 del 2022 e successive 
modificazioni ed integrazioni, da parte delle stazioni ap-
paltanti, nel rispetto dei presupposti e delle condizioni ivi 
previste; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa». 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità operative e 
le condizioni di accesso al Fondo di cui all’art. 26, com-
ma 6  -quater  , del decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022 
(di seguito «Fondo»), istituito nello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (di segui-
to «Ministero»). 

 2. Le disposizioni relative al Fondo si applicano alle 
ipotesi previste dall’art. 26, commi 6  -bis  , 6  -ter    e 12 del 
decreto-legge n. 50 del 2022, e in particolare:  

 - agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli 
affidati a contraente generale, nonché agli accordi quadro 
di cui all’art. 54 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale 
di presentazione entro il 31 dicembre 2021, relativamen-
te agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni 
eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto 
delle misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025; 

 - agli appalti pubblici di lavori, relativi anche ad ac-
cordi quadro di cui al citato art. 54 del decreto legislati-
vo n. 50 del 2016, aggiudicati sulla base di offerte con 
termine finale di presentazione compreso tra il 1° genna-
io 2022 e il 30 giugno 2023 che non abbiano accesso al 
Fondo di cui all’art. 26, comma 7 del decreto-legge n. 50 
del 2022, con riferimento alle lavorazioni eseguite o con-
tabilizzate ovvero annotate dal direttore dei lavori, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure, dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025; 

 - agli appalti pubblici di lavori, nonché agli accordi 
quadro di lavori di cui all’art. 54 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 delle società del gruppo Ferrovie dello Sta-
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to, dell’ANAS S.p.a. e degli altri soggetti di cui al capo I 
del titolo VI della parte II del medesimo decreto legislati-
vo n. 50 del 2016, limitatamente alle attività previste nel 
citato capo I e qualora non applichino i prezzari regionali, 
con riguardo ai prezzari dagli stessi utilizzati e aggiornati 
entro il termine di cui al primo periodo dell’art. 26, com-
ma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022; 

 - ai contratti affidati a contraente generale dalle so-
cietà del gruppo Ferrovie dello Stato e dall’ANAS S.p.a. 
in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
n. 50 del 2022, le cui opere siano in corso di esecuzione, 
per i quali si applica un incremento del 20 per cento agli 
importi delle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal di-
rettore dei lavori dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 
2025.   

  Art. 2.

      Risorse del Fondo    

     Alla copertura degli oneri, si provvede a valere sulle 
risorse del Fondo di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.   

  Art. 3.

      Accesso alle risorse del Fondo    

     1. I soggetti tenuti all’applicazione del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 relativamente ai contratti di cui 
all’art. 26, commi 6  -bis   e 6  -ter   del decreto-legge n. 50 del 
2022 e i soggetti di cui al comma 12 del medesimo art. 26 
del decreto-legge n. 50 del 2022, in presenza dei presup-
posti citati nel medesimo articolo, chiedono l’accesso 
alle risorse del Fondo con istanza presentata telematica-
mente alla Direzione generale per l’edilizia statale e gli 
interventi speciali, del Ministero, entro i termini indicati 
al successivo comma 3 con riguardo a ciascuna finestra 
temporale. 

 L’istanza di accesso alle risorse del Fondo è inserita, 
pena esclusione, nella piattaforma dedicata, raggiungibile 
al link https://adeguamentoprezzi.mit.gov.it, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e secondo le modalità 
ivi indicate. 

  2. L’istanza di cui al comma 2 comprende:  
 - i dati del contratto d’appalto (CUP e   CIG)  ; 
 - i dati desunti dal prospetto (da non allegare in 

piattaforma) di calcolo del maggior importo dello stato 
di avanzamento dei lavori rispetto all’importo dello sta-
to di avanzamento dei lavori determinato alle condizioni 
contrattuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato dal 
responsabile unico del procedimento; 

 - il dato dell’entità delle lavorazioni effettuate, con 
l’indicazione del relativo stato di esecuzione, contabiliz-
zazione o annotazione nel libretto delle misure; 

 - il dato dell’entità delle risorse finanziarie disponi-
bili, ai sensi dell’art. 26, commi 6  -bis   quinto periodo del 
decreto-legge n. 50 del 2022, e utilizzate ai fini del paga-
mento dello stato di avanzamento dei lavori in relazione 
al quale è formulata l’istanza di accesso al Fondo; 

 - l’entità del contributo richiesto; 
 - gli estremi del conto di tesoreria o, solo nei casi in 

cui la stazione appaltante non ne sia provvista, del conto 
corrente bancario ordinario, l’indicazione del funzionario 
delegato, o l’assegnazione per competenza e cassa, per 
l’effettuazione del versamento del contributo riconosciu-
to a valere sulle risorse del Fondo. 

  3. I soggetti di cui al comma 1 possono presentare 
l’istanza di accesso al Fondo durante le seguenti finestre 
temporali:  

 - I finestra temporale: dal 1° luglio 2025 al 31 luglio 
2025 relativamente alle sole lavorazioni eseguite e con-
tabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 
1° gennaio 2025 al 31 maggio 2025; 

 - II finestra temporale: dal 1° febbraio 2026 al 
28 febbraio 2026 relativamente alle sole lavorazioni ese-
guite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero anno-
tate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 
misure dal 1° giugno 2025 al 31 dicembre 2025;   

  Art. 4.
      Esame delle domande ed erogazione delle risorse    

      1. Il Ministero esamina le istanze presentate ai sensi 
dell’art. 3 e decide cumulativamente su di esse secondo 
l’ordine di presentazione delle domande, con decreti di-
rettoriali adottati secondo la seguente tempistica, da ema-
narsi solo laddove le risorse siano disponibili:  

 - entro il 31 ottobre 2025, per le istanze presentate 
dal 1° luglio 2025 al 31 luglio 2025; 

 - entro il 31 maggio 2026, per le istanze presentate 
dal 1° febbraio 2026 al 28 febbraio 2026. 

 2. Nei decreti direttoriali di cui al comma 1 sono in-
dicate, altresì, le istanze che non sono accolte e i moti-
vi dell’esclusione. Non saranno ritenute ammissibili le 
istanze concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizza-
te dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la respon-
sabilità dello stesso, riferire a periodi precedenti a quelli 
indicati all’art. 3, comma 3. 

 3. Entro novanta giorni dall’adozione dei decreti di ri-
conoscimento delle somme di cui al comma 1, il Mini-
stero provvede, solo laddove le risorse siano disponibili, 
all’assegnazione delle stesse e al loro trasferimento alle 
stazioni appaltanti secondo l’ordine cronologico di pre-
sentazione delle istanze, fino al limite massimo di spesa 
previsto dall’art. 26, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
n. 50 del 2022. 

 4. Ai sensi del comma 6  -quater   dell’art. 26 del decreto-
legge n. 50 del 2022, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti svolge controlli, anche a campione, ai fini 
della verifica dell’importo effettivamente spettante e può 
disporre la ripetizione totale o parziale dell’importo ero-
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gato, che è versato all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere successivamente riassegnato al Fondo, ai sensi del 
comma 11 del medesimo art. 26.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, previa trasmissione agli organi 
di controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2025 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 1678

  25A03188  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  30 aprile 2025 .

      Approvazione del conto consuntivo per l’esercizio 2024. 
    (Delibera n. 189).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

   NELL’ADUNANZA DEL 30 APRILE 2025  

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, con-
cernente «Disposizioni recanti attuazione dell’articolo 2 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di ade-
guamento ed armonizzazione dei sistemi contabili»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 ot-
tobre 2013, n. 132, recante il «Regolamento concernente 
le modalità di adozione del piano dei conti integrato delle 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 91»; 

 Visto l’art. 19, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, che dispone la soppressione 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture, nonché il contestuale trasferimen-
to di compiti e funzioni all’Autorità nazionale anticorru-
zione e per la valutazione e la trasparenza di cui all’art. 13 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, rideno-
minandola Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.); 

 Visto l’art. 19, comma 8, del decreto-legge 90/2014, 
per il quale «Allo svolgimento dei compiti di cui ai com-
mi 2 e 5, il Presidente dell’A.N.AC. provvede con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie della soppressa 
Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture»; 

 Visto il piano di riordino dell’A.N.AC. presentato al 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 19, 
comma 3, del decreto-legge 90/2014 e definitivamente 
approvato con suo decreto del 1° febbraio 2016, registra-
to alla Corte dei conti il 10 febbraio 2016; 

 Visto l’art. 52  -quater   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, che stabilisce: «L’Autorità nazionale anticor-
ruzione definisce, con propri regolamenti, la propria or-
ganizzazione, il proprio funzionamento e l’ordinamento 
giuridico ed economico del proprio personale secondo i 
principi contenuti nella legge 14 novembre 1995, n. 481 
[…]»; 

 Visto il regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità nazionale anticorruzione, 
approvato con delibera n. 919 del 16 ottobre 2019 e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il regolamento concernente la disciplina contabi-
le dell’Autorità nazionale anticorruzione, approvato con 
delibera n. 540 del 7 luglio 2021 e successivamente modi-
ficato con delibera n. 518 del 29 ottobre 2024; 

 Visto il bilancio di previsione per l’anno 2024, appro-
vato dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 609 del 
19 dicembre 2023; 

 Vista la delibera n. 610 del 19 dicembre 2023 «Attua-
zione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, per l’anno 2024»; 

 Vista la prima variazione al bilancio di previsione per 
l’anno 2024, approvata, in ragione di urgenza, con deli-
bera consiliare n. 246 del 24 maggio 2024 e, in via defi-
nitiva, con delibera consiliare n. 365 del 10 luglio 2024; 

 Vista la seconda variazione al bilancio di previsione 
per l’anno 2024, approvata con delibera consiliare n. 366 
del 10 luglio 2024; 

 Vista la terza variazione al bilancio di previsione per 
l’anno 2024, approvata dal segretario generale con prov-
vedimento del 6 agosto 2024; 


